
 

 

Trattamento dell’atrofia vulvo – vaginale mediante tecnica  

 

 

Il laser Monnalisa Touch rappresenta oggi la tecnica più innovativa per il trattamento dell’atrofia vulvo -

vaginale. In Italia questa nuova tecnologia è presente in sole tre strutture pubbliche: Ospedale San Raffaele 

di Milano, il Careggi di Firenze e l’AOU “ Federico II“ di Napoli. 

Il laser è in funzione dal 2015 nell’ambulatorio di patologia cervico - vaginale nel DAI Materno Infantile 

dell’ UOC di Ginecologia e Ostetricia ,che è ad oggi per questa tecnologia, il punto di riferimento non solo 

del territorio campano ma di tutto il Sud Italia. 

Il trattamento si avvale di personale altamente specializzato al quale si stanno affidando sia donne in 
menopausa fisiologica ma anche e soprattutto pazienti oncologiche, che utilizzando farmaci chemioterapici, 
soffrono di una grave ed invalidante atrofia vulvo-vaginale, infezioni e disturbi urinari che influiscono 
negativamente sulla loro qualità di vita. 
 
Sono stati effettuati ad oggi circa 4000 counselling, 2500 trattamenti di cui 2000 su pazienti oncologiche e 
500 in menopausa fisiologica, un’ utenza sempre più in crescita con prenotazioni fino a settembre 2022. 
 
 
MODALITÀ DI ACESSO: 
 
È possibile ricevere informazioni e programmare una visita al fine di stabilire il timing del trattamento, 
direttamente in ambulatorio di colposcopia 2 edificio 9 piano terra referente dott.ssa T.Pagano 
Il martedì dalle 9 alle 12 esibendo un pap test recente di almeno 4 mesi. 
 
IL trattamento verrà erogato con SSN alle sole pazienti in possesso di esenzione 048, specifica per le 
pazienti oncologiche e unica riconosciuta dall’Azienda per effettuare il trattamento in convenzione 

Per le pazienti sprovviste di tale esenzione, il trattamento sarà erogato in regime di extra LEA come 
approvato da questa A.O.U 
  

 Il laser Monnalisa Touch rappresenta un’eccellenza nell’ambito delle attività dell’Azienda, confermando 

ancora una volta l’attenzione e la sensibilità che essa dimostra nei confronti delle pazienti affette da 

patologia neoplastica viste le ricadute positive del trattamento in ambito clinico ma anche e soprattutto 

psico-sociale. 

 
 

 


